
 
 
 

Allegato 2 
 

MISURE DI SICUREZZA PER EFFETTUARE TEST ANTIGENICI RAPIDI PER IL 
RILASCIO DI CERTIFICAZIONI VERDI COVID-19 

 
Le misure di sicurezza 
In aggiunta all’applicazione delle ordinarie misure di prevenzione igienico-sanitarie stabilite dalla 
normativa di settore, si prevede quanto segue. 
 

Farmacia 

▪ Fermo restando il ruolo attivo della Farmacia come diffuso presidio sanitario territoriale in sinergia 
con il Servizio Sanitario Nazionale, in adesione a quanto stabilito dal decreto legislativo 3 ottobre 
2009, n. 153, la partecipazione al progetto è volontaria e valorizza il coinvolgimento dei singoli 
farmacisti; 

▪ durante lo stato di gravidanza e di allattamento la farmacista e/o il personale sanitario abilitato 
(infermiera, biologa) si astengono dallo svolgimento delle attività previste dal presente accordo; 

▪ in caso di positività al test SARS-CoV-2 o se affetto/a da sintomatologia compatibile con COVID-
19 ovvero da comprovate patologie, il/la farmacista e/o il personale sanitario abilitato (infermiere, 
biologo) si astengono dallo svolgimento delle attività previste dal presente accordo; 

▪ il test si svolge preferibilmente su appuntamento; 
▪ gli eventuali appuntamenti per la somministrazione del test antigenico rapido sono fissati con un 

intervallo tra una persona e l’altra adatto a garantire la corretta conduzione delle somministrazioni 
dei test in termini di adeguatezza sotto il profilo igienico-sanitario e di tutela di riservatezza degli 
utenti;  

▪ il/la farmacista incaricato/a della somministrazione del test antigenico rapido indossa adeguati 
dispositivi di protezione individuale: mascherina FFP2/KN95 (la mascherina deve coprire bene il 
naso, la bocca e il mento e deve aderire perfettamente), guanti monouso, camice monouso o 
sovracamice (da sostituire ogni volta che si accerti la positività dell’utente sottoposto a test), 
protezione oculare (visiera/occhiali);  

▪ il/la farmacista esegue il test antigenico rapido secondo le modalità riportate nella scheda tecnica 
del prodotto in uso: durante l’esecuzione del test devono essere seguite con cura le istruzioni del 
produttore per la raccolta del campione biologico e la manipolazione sicura dello stesso; 

▪ l’igiene delle mani prima e al termine della singola somministrazione del test antigenico rapido deve 
essere eseguita accuratamente, con soluzione idroalcolica; 

▪ la farmacia provvede alla tempestiva registrazione e tracciabilità dei dati dell’utente, compreso 
l’esito – sia positivo che negativo – dei test rapidi negli applicativi predisposti all’uopo dai Servizi 
sanitari regionali per il successivo inserimento nel Sistema di Biosorveglianza per SARS-CoV-2; 

▪ in caso di esito positivo del test antigenico rapido, il farmacista provvede a darne immediata 
comunicazione all’utente e ad attivare le procedure previste; 

 

Utente 

▪ non deve avere avuto, negli ultimi 10 giorni, contatti stretti con persone affette da Covid-19, non 
deve avere febbre superiore a 37,5°C, non deve presentare sintomatologia respiratoria (o 
assimilabile: es., anosmia); 

▪ deve rispettare le misure di prevenzione vigenti e quindi: osservare le disposizioni per il 
distanziamento fisico, indossare la mascherina, igienizzarsi le mani, farsi controllare la temperatura 
corporea subito prima dell’esecuzione del test (in caso di temperatura superiore a 37,5°C, non sarà 
possibile eseguire il test), abbassare la protezione respiratoria solo al momento dell’effettuazione 
del prelievo di campione biologico e riposizionarla subito dopo; 

▪ nel caso di somministrazione del test antigenico rapido nei confronti di un minore/incapace il test 
sarà condotto in presenza del genitore/tutore/soggetto affidatario, previa compilazione del modulo 
in Allegato 3. 

 



 
 
 

 

Ambienti 

▪ Per l’esecuzione del tampone rapido è necessaria l’applicazione delle normali procedure di 
sanificazione degli ambienti sanitari previste durante la pandemia da SARS-CoV-2: assicurare la 
pulizia e la disinfezione dell’area utilizzata con disinfettanti a base di alcoli o di ipoclorito di sodio. 
Non è necessaria una sanificazione straordinaria dell’ambiente; 

▪ privilegiare l’esecuzione del test in un ambiente dedicato o separato dal locale vendita, o con 
modalità che comunque garantiscano la riservatezza e la sicurezza necessaria; in alternativa, 
eseguire il test a farmacia chiusa; l’eventuale ambiente esterno può essere costituito da strutture 
mobili temporanee o da locali idonei in utilizzo alla farmacia medesima e deve essere ricompreso 
nella circoscrizione farmaceutica prevista in pianta organica di pertinenza della stessa farmacia; 
l’istallazione di strutture mobili temporanee può avvenire, oltre che su suolo privato, su suolo 
pubblico previo accordo con l’Amministrazione proprietaria e in modo tale che gli oneri 
dell’occupazione temporanea, stante la valenza sanitaria della misura in oggetto, non ricadano sulle 
farmacie richiedenti o sul SSN; 

▪ esporre un avviso all’ingresso della farmacia o del locale separato dedicato alla somministrazione 
dei test antigenici rapidi con chiare istruzioni sulle modalità di accesso e il numero massimo di 
persone che possono accedervi; 

▪ garantire la presenza nell’area di indicazioni per l’igiene delle mani e per il distanziamento fisico; 
▪ assicurare la disponibilità di soluzione idroalcolica igienizzante; 
▪ garantire che l’area dove avviene la somministrazione del test antigenico rapido abbia poche 

superfici ad alta frequenza di contatto e offra la possibilità di una rapida disinfezione. 
 

Rifiuti 

▪ assicurare lo smaltimento dei dispositivi di protezione individuale (DPI) e dei materiali di consumo 
in un contenitore per rifiuti appropriato, secondo quanto prescritto dal quadro normativo vigente;  

▪ identificare uno spazio idoneo accessibile solo al personale autorizzato per il deposito temporaneo 
dei contenitori in attesa del ritiro; 

▪ predisporre contenitori speciali per materiale infetto categoria B (UN 3291), che dovranno essere 
periodicamente prelevati e smaltiti da società̀ autorizzate, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente; 

▪ per quanto concerne le modalità di smaltimento dei reagenti e dei materiali di consumo per 
l’effettuazione del test rapido, occorre seguire scrupolosamente le istruzioni del produttore; quanto 
precede vale anche per la manutenzione e la sanificazione dell’eventuale strumento di lettura. 

 

Tracciatura informatica 

▪ Il/la farmacista provvede alla tracciatura dei test antigenici rapidi eseguiti accedendo al sistema 
informatico Tessera Sanitaria con le proprie credenziali, anche per il tramite dei sistemi informativi 
regionali, nel rispetto delle modalità e dei termini stabiliti dal DPCM 17 giugno 2021, anche ai fini 
del rilascio delle certificazioni verdi COVID-19 (specificando in particolare il codice della farmacia 
e il codice del test effettuato, nonché la segnalazione dei test effettuati ai sensi dell’art. 34, comma 
9-quater del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 
luglio 2021, n. 106) e secondo quanto descritto nel disciplinare tecnico in allegato 4, inerente agli 
aspetti tecnici relativi alle specifiche del Sistema Tessera Sanitaria, ovvero secondo quanto previsto 
dai sistemi/portali regionali in coerenza con quanto previsto dal Sistema Tessera Sanitaria; 

▪ l’attività di rendicontazione e remunerazione per i test antigenici rapidi eseguiti avviene mediante 
rilevazione informatica per il tramite del sistema Tessera Sanitaria  e regolati, con l’Azienda 
sanitaria territorialmente competente, secondo le procedure e regolamentazioni vigenti. 

 

Le presenti disposizioni si intendono completamente esaustive degli obblighi e adempimenti posti a 
carico delle farmacie per la corretta esecuzione del servizio di somministrazione dei test antigenici rapidi 
e il rispetto delle stesse garantisce la piena legittimità dell’attività svolta. 
  


